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La stanza del poeta 
Apre la porta delle parole e con passo timoroso entra 

nello spazio della stanza. 

Qualche poesia sciupata, 

parole stese sulla sedia, 

altre appese su una gruccia, 

dalle dita sfugge una spiga, 

uccelli irrompono sulle labbra, 

vede crescere erba in una trascurata libreria, 

sgorgare dal muro una sorgente, 

tra poco la notte calerà su di lui repentina con lune e incubi, 

lo invaderanno alberi della foresta, 

sabbia della costa, 

sassi dei fiumi, 

pozzi vuoti 

che lui riempie di parole nere. 

Che cosa prenderà dalle spoglie dei giorni, 

che cosa lascerà 

se non poesie sciupate 

e polvere di parole? 

Tra poco 

un poliziotto irromperà, 

gli chiederà conto di frasi ambigue, 

lo diffiderà dall'usare “bacio” e “bomba”, 

e se ne andrà... 

Ecco che il poeta 

apre la finestra del cuore, 

chiude gli occhi, 

e sogna una poesia d'amore. 
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